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ABrb, Pontese e La Perosina si è aggiunta, dopo uno spareggio indiretto appassionante, anche la Voltrese

Volo, va in scena il poker scudetto
SCRIVE IL PRESIDENTE

Rizzoli: «Anche il nostro sport
ha spinto verso l’unità d’Italia»

Romolo Rizzoli, presidente Fib

VOLO
San Daniele-Pontese 7-13
Forno-Brb 8-12
Chiavarese-Chierese 14-6
Ferriera-Nitri Aosta 14-6
Voltrese-La Perosina 7-13

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

Brb 30 14 2 2

Pontese 27 13 1 4

La Perosina 26 13 0 5

Voltrese 21 10 1 7

Chierese 20 10 0 8

Chiavarese 19 8 3 7

Forno 18 9 0 9

San Daniele 9 3 3 12

Ferriera 7 3 1 14

Nitri Aosta 3 1 1 16

IL MONDO delle bocce par-
tecipa con entusiasmo ai fe-
steggiamenti per il 150° dell’
Unità d’Italia e, tramite le sue
radici che irrobustiscono
ogni angolo della Penisola,
sta promuovendo manife-
stazioni, incontri ed iniziative
sportivo-culturali per ricorda-
re questo avvenimento che
riempie d’orgoglio ogni citta-
dino della nostra amata Na-
zione.
Il gioco delle bocce, che a
noi piace presentare con un
biglietto da visita su cui si
legge «Uno sport moderno
con un cuore antico», si è
sentito e si sente parte attiva
di quell’opera straordinaria di
unione che ha visto cresce-
re e maturare la fratellanza
delle genti italiche, sviluppar-
si il sentimento di apparte-
nenza ad un’unica Patria,
propagarsi l’esaltazione di
quei valori, umani, sociali e
culturali, che da sempre so-
no fioriti all’ ombra dei nostri
mille campanili. Una civiltà
antica, un mondo di tradizio-
ni, di usi e costumi che nel
1861 si avvolse nel Tricolore.
Anche le bocce dello Stivale,
eredi di un gioco millenario
che gli antichi romani fecero
conoscere in ogni angolo
dell’ Impero, e che più recen-
temente i nostri emigranti
esportarono in tutto il mon-
do, fino a metà dell’ 800 si di-
sperdevano in tanti rivoli. Per
secoli, con varie denomina-
zioni (ludendi ad pilam li-
gneam, pallotta, bocciarella,
bocchie) e con regole e si-
stemi spesso diversissimi, si
giocò dalle Alpi alla Sicilia.
C’era il gioco “libero” in Pie-
monte e Liguria, quello “alla
Milanese” in Lombardia, il
gioco “alla Veneta”, di raffa
in Centro e Sud Italia, con
bocce grandi come angurie
in Toscana e mille altri anco-
ra.
Nel 1861 l’ Italia è una. Nel-
lo stesso anno a Faenza vie-
ne fondata la nostra prima
società, chiamata I Fiori, che
pratica il gioco «alla roma-
gnola». Nel 1897 nasce la
prima Federazione, l’Unione
Bocciofila Piemontese e, nel
tempo, si affacceranno sulla
scena altre associazioni
ognuna legata ad un tipo di
gioco : nel nord ovest si svi-
lupperà il gioco di volo (boc-
ce metalliche), in Liguria
sboccerà la petanca (bocce
metalliche di piccolo forma-
to), un po’ dappertutto nelle
altre regioni si diffonderà la
raffa (bocce di materiale sin-
tetico) e continueranno a tro-

vare molti appassionati an-
che i giochi locali.
Finalmente, nel 1979, arriva
la grande svolta : siamo tutti
sotto l’ ombrello del Coni,
un’unica famiglia con due
grandi anime, le specialità
raffa e volo, a cui, nel 1995 si
unirà una terza, la petanca.
L’ Unione delle bocce è fatta
anche con i timbri e le firme
: nasce la Federazione Ita-
liana Bocce. Si gioca assie-
me dal Trento a Trapani, da
Torino a Trieste. E, quando
arriva una medaglia d’oro e
suona Fratelli d’Italia, a tutti
si stringe il cuore.
Ma l’ unione di fatto, quella
sportiva ma anche di popolo,
le bocce l’avevano già intra-
presa tanti anni prima, fin dai
tempi di Garibaldi e di De
Amicis, due appassionati di
questo gioco che, nato nelle

locande, si espanse nei pae-
si vicini, poi coinvolse le città,
in seguito le province e, via
via, diventò nazionale. Già
alla fine dell’ 800 si organiz-
zarono gare che richiamaro-
no giocatori di più parti d’Ita-
lia. Memorabili i campionati
Tricolori del 1930 a Milano
che furono presi d’assalto da
migliaia di aspiranti campio-
ni che si erano qualificati in
tutte le regioni; oggi si gioca
dappertutto, tutti i giorni,mi-
lioni di presenze all’ anno
sulle corsie, napoletani con
la maglia di club veneti, sar-
di che lottano per i colori dell’
Emilia, piemontesi che difen-
dono i colori del Friuli. Un mi-
scuglio di vite, dialetti, usan-
ze, un anello di unità comu-
ne rappresentato dalle boc-
ce, un gioco che si è dimo-
strato uno straordinario gri-
maldello per aprire
coscienze, far nascere ami-
cizie, consolidare fratellanze.
Sono queste le bocce dell’
Unità, quelle che hanno af-
fiancato sui campi d’Italia il
medico e l’ operaio, il ragaz-
zino e il nonno, uomini e
donne, di ogni età e di ogni
ceto sociale. E’ sicuramente
lo sport più democratico, che
accoglie tutti e regala bene-
fici a tutti : puoi diventare una
star mondiale oppure impie-
gare il tuo tempo libero in un
esercizio salutare. Le bocce
sono oggi l’Alto Livello ma
anche lo Sport per Tutti. Due
anime di una grande realtà.
Anche noi, quindi, abbiamo

portato un mattone per co-
struire e consolidare l’Unità
d’Italia ed oggi, insieme a tut-
ti, la festeggiamo con orgo-
glio.

ROMOLO RIZZOLI
Presidente Federazione Ita-
liana Bocce

SERIE B VOLO Nello spa-
reggio dei playoff di serie B
la Serravallese ha battuto la
Beinettese per 14-6. Per le
finali scudetto, che si gioche-
ranno sabato e domenica.
Scenderanno pertanto in
campo Graphistudio-Serra-
vallese, Borgonese-Snua,
Forti Sani-Quadrifoglio e
Auxilium-Gaglianico.
Questi i risultati della prima
fase dei playoff Ovest : La
Tesoriera-Silpa Ragusa 10-
8, Saviglianese-Pozzo Stra-
da 9-9 (1-3), Nosenzo-Lito-
rale 10-8, Savonese-La Ca-
pannina 12-6. Seconda fase
: La Vadese-La Tesoriera 6-
12, Masera –Pozzo Strada
12-6, Albese-Nosenzo 7-11,
La Boccia Carcare- Savone-
se 10-8. Accedono alle se-
mifinali La Tesoriera, Pozzo
Strada, Nosenzo e Savone-
se.
Nel campionato di serie A
femminile la Forti Sani ha
battuto Rosta per 10-2 (spa-
reggio 2-1) mentre la Florida
ha superato il Buttrio per 8-4
(spareggio 1-2). Questi gli
abbinamenti per le finali :
Forti Sani–Florida e Rosta-
Buttrio.

M.T.

SERIE B RAFFA Nel recu-
pero casalingo dell’incontro
del girone Centro Sud il Bar-
rio Garofalo di Cosenza si è
sbarazzato con un rotondo
3-0 di uno spento Termoso-
lar di Cagliari. Dopo 10 gior-
nate la classifica vede sem-
pre al comando il Framasil
Pineto e il Gruppo Agovino
con 17 punti, seguiti da Ce-
saro Costruzioni, Geco Spa
e Italia Caffè Aiello (14), Ter-
mosolar (12), Barrio Garofa-
lo e Newsoft Boville (11).

C.B.
NAZIONALE PETANQUE
Il 3° Trofeo Voarino di Geno-
va è stato vinto dall’l’Abg con
Aurelio Poggio, Antonio Co-
sco e Fal El Nadji Malick che
in finale hanno battuto i com-
pagni di club Attilio Muceli,
Franco Canale e Marcello
Nicora. Terzo posto per
Zuffo, Astori e Martino della
Martina e Mattei, Drago e Di
Maio dell’ Infra Genova.

L.B.

Queste le protagoniste dei fantastici playoff
SI GIOCHERA’ SABATO 26 E DOMENICA 27 A LOANO

CON Brb, Pontese e La Pe-
rosina già certe della loro po-
sizione in classifica, le emo-
zioni della diciottesima ed ul-
tima giornata della fase di
qualificazione del massimo
campionato del volo erano ri-
maste appese al filo ad alta
tensione teso fra Chiavari e
Voltri. Nelle due località ligu-
ri si sarebbero infatti decisi i
destini di Chierese e Voltre-
se, le uniche rimaste a gio-
carsi qualcosa di importante,
vale a dire la quarta poltrona
e l’ingresso alla finale scu-
detto di Loano.
In barba alle disposizioni fe-
derali che imponevano tas-
sativamente l’inizio del turno
conclusivo alle 16 e 45, per
fare in modo che una squa-
dra non potesse trarre van-
taggi dal conoscere in antici-
po i risultati degli altri campi,
le suonerie dei cellulari han-
no iniziato il loro concerto nei
bocciodromi di Chiavari e
Voltri già al termine della pro-
va di staffetta.

TAM TAM «Ferrero e Dan-
na hanno battuto Griva e
Grattapaglia». E’ stato que-
sto il tam tam che ha aperto
la sfida a distanza fra i colli-
nari di Zucca e i genovesi di 
Cremaschi ed ha contagia-
to i tifosi. Occhio sul campo e
orecchio sul cellulare.
L’assenza di Bagnasco
(malessere alla vigilia e rico-
vero al pronto soccorso) è
parso ai più un brutto segna-
le per i voltresi che, malgrado
la sconfitta patita nella staf-
fetta da Crovo e Ballabene
da parte di Longo e Michelet-
ti, hanno mantenuto la giusta
carica emotiva. Come Lino 
Bruzzone che si è espresso
nel suo miglior tiro di preci-
sione della stagione (28) fal-
lendo soltanto la “diagonale”
e il pallino finale contro Meli-
gnano. Al contrario Tocisne

è partito male e si è perso
per strada. Manzo lo ha su-
perato di un passo,15 a 14.
Godibili le due prove di com-
binato dei liguri : Ressia
sempre avanti nei confronti di 
Cavagnaro (27-24) e Cane-
pa che, soffrendo di sindro-
me del vantaggio, non ha sa-
puto allungare ed ha impatta-
to con Carrera a quota 27.
Nel contempo nel bocciodro-
mo tigullino si era intrufolato
Mercurio, ineguagliabile dio
dei malandrini, ed aveva co-
stretto a levar le braccia al
cielo, come in segno di resa,
i chieresi frastornati dai tiri di
precisione di Losano e Dan-
na, per altro non esaltanti
(15 e 23), nei confronti di 
Amerio e Gamba (14 e 19),
e dal doppio combinato di 
Capello ed Emanuele Bruz-
zone, ai quali sono bastati

21 e 22 punti per metter sot-
to Deregibus (18) e Ariau-
do (21).
«Non so se il motivo era la
tensione o pensavano di non
trovare resistenza – dice So-
lari, tecnico dei chiavaresi –
ma li ho visti molli, poco reat-
tivi. Per noi, seppur con pre-
stazioni nella norma come
evidenziato dai punteggi, si è
trattato di un parziale al di là
delle più rosee aspettative».

INCREDULITA’ E quel par-
ziale, quel “dieci a zero” , in
pochi secondi ha fatto il giro
del bocciodromo voltrese fra
incredulità e stupore. In atte-
sa della partenza del tiro pro-
gressivo sono così scattati i
primi abbracci frettolosi, le
prime pacche sulle spalle, i
grandi sorrisi. Era logico a
quel punto che nei giocatori

l’adrenalina venisse meno e
le tensioni affondassero len-
tamente in quel mare calmo (
il naufragar m’è dolce, chiu-
deva l’Infinito). Ciò che è ac-
caduto dopo nei due boccio-
dromi è cronaca arida di do-
veri compiuti nel rispetto del
pubblico.
Per i voltresi in coro si è trat-
tato di qualcosa di impensa-
bile alla vigilia. Il presidente e
primo tifoso, Silvano Bruz-
zone, sottolinea: «Siamo
partiti per non retrocedere ed
ecco cosa mi hanno combi-
nato questi birbanti. Un grup-
po coeso, seri negli allena-
menti, hanno unito l’espe-
rienza e la classe alla volontà
dei più giovani. Per la Voltre-
se è una qualificazione stori-
ca».
Il tecnico Gigi Cremaschi
aggiunge : «Dopo tante fati-

che, la gioia per un successo
insperato. E’ stato un cam-
pionato ad alto livello e riten-
go siano risultati decisivi i
punti strappati nel doppio
confronto alla Chierese, la
vittoria in casa della Ponte-
se, quella casalinga con la
Brb e infine qui con la Chia-
varese. Tutti scontri diretti. A
proposito della Chiavarese
vorrei sottolinearne la sua
sportività».
Ricciotti Sacco, sponsor e
giocatore, visibilmente emo-
zionato, riesce soltanto a di-
re di essere «felicissimo. L’a-
spettavo a braccia aperte».
La voce del campo arriva da
Lino Bruzzone, pedina cari-
smatica di una squadra che
ha raccolto in questa stagio-
ne punti pesanti, come sotto-
linea, «dalle coppie, la mia
con Suini e quella di Tocisne
e Vaccarezza, e dalla com-
petitività dei due corridori,
Bagnasco e Crovo. Ma tor-
nando alla qualificazione –
aggiunge il mancino di Sam-
pierdarena – per me , dopo
tante vittorie a tutti i livelli,
questa finale rappresenta
una delle cose più belle. E
vorrei ringraziare la società,
Ricciotti Sacco in testa, gio-
catori e dirigenti, l’amico Sot-
tomano, fare gli auguri a Ba-
gnasco, e dire grazie a Chia-
varese e La Perosina per
aver onorato lo sport. Per me
è come aver vinto lo scudet-
to».
Sull’epilogo del campionato
della Chiavarese Solari ag-
giunge: «Il rammarico è non
aver centrato l’obiettivo per
un paio di punti persi per
strada, talvolta con un po’ di
sfortuna per indisponibilità di
giocatori. Era una qualifica
alla nostra portata, alla pari
di Voltrese e Chierese, e di-
spiace non averla afferrata
solo per degli episodi».

MAURO TRAVERSO

Giuseppe Ressia, colonna della Voltrese

BRB IVREA
NATA nel 1983 come
“Barbero Monti Bosco”,
ha cambiato diverse vol-
te denominazione. Nel
campionato 95/96 si è fu-
sa con il Gruppo Olivetti
per diventare GSRO
BRB Ivrea. Ha disputato
15 campionati di serie A.
Nel 1999 ha vinto il cam-
pionato di serie A2 e nel
2010 ha conquistato lo
scudetto. In bacheca ha
due Coppa Europa di
club (2002 e 2010). Gio-
ca nel bocciodromo di
Salassa. E’ alla 3ª finale.

PONTESE
SORTA negli anni 60 ha
sede a Cordignano (Tre-
viso) e gioca nel locale
bocciodromo comunale.
Sotto la spinta del presi-
dente Valentino Ortolan
creò, negli anni 80, un
fiorente settore giovanile.
Approdata nel 1986 alla
serie Anel ’94 rinunciò al-
la disputa del massimo
campionato e dovette ri-
partire dalla serie D. Non
ha mai vinto uno scudet-
to e questa è la sua pri-
ma finale. E’ allenata da
Roberto Scarpat.

LAPEROSINA
NATA nel 1953, ma fon-
data ufficialmente nel
1963, è al suo undicesi-
mo campionato di serie
A (il primo lo giocò nella
stagione 1999/2000).
Detiene il record di im-
battibilità con 33 incontri
consecutivi senza scon-
fitte, registrato dall’otto-
bre 2006 al marzo 2008.
Nel 2007 ha conquistato
lo scudetto di serie A. Ha
sede e gioca nel boccio-
dromo di Perosa Argen-
tina (Torino) ed è alla sua
terza finale (2007, 2010).

VOLTRESE
LA SOCIETÀ è stata
fondata nel 1968 ed è
stata promossa in A2
nel campionato della
stagione 95/96. Re-
trocessa l’anno suc-
cessivo si è subito ri-
presa ed è risalita in
serie A nel 97/98 do-
ve è rimasta sino ad
oggi. Ha sede e gioca
nel bocciodromo co-
munale di Voltri (Ge-
nova) ed è alla sua
prima finale scudetto.
E’ allenata da Gian
Luigi Cremaschi.

Lino Bruzzone

RAFFA PETANQUE

Napoli-Roma è un 12-0 Ecco la finale: è Taggese-Valle Maira
PER la raffa non c’è mai un at-
timo di tregua. In attesa che ir-
rompano di nuovo sulla scena
i campionati, che a partire da
sabato affronteranno le ultime
quattro tappe, hanno tenuto
banco i Circuiti Fib di Brescia,
Bologna e Macerata oltre alle
gare nazionali di Firenze, Fro-
sinone, Roma e Reggio Emi-
lia. Ad esercitare il maggior ri-
chiamo in assoluto è stata la
classica ed ambitissima Boc-
cia d’Oro di Brescia, messa in
palio per la diciassettesima vol-
ta dal Mollificio BPS Colorificio
Astrale, che ha raggiunto il suo
culmine con la spettacolare sfi-
da finale fra il romano Emiliano 
Benedetti della Pinetina e il
partenopeo Giuseppe D’Alte-
rio che gioca per il Monastier
di Treviso, una partita che per
quasi 60 minuti ha regalato
emozioni a piene mani alle
stracolme tribune dell’impian-
to di Castelmella. Tutto questo
prima che il segnapunti si fis-

sasse definitivamente sul 12-
10 in favore del fuoriclasse tre-
vigiano.
«Sono davvero soddisfatto per
aver battuto l’unico avversario
che ha già all’attivo ben 5 vitto-
rie nei Circuiti e soprattutto per-
ché posso finalmente accarez-
zare questa magica sfera che
mancava nella mia bacheca»
commenta a caldo D’Alterio
che, l’anno scorso, di questi
tempi aveva già collezionato 2
Grand Prix e 2 Circuiti Fib
mentre l’unico successo di
questa stagione risale a fine
gennaio quando ha trionfato a
Suzzara. «Effettivamente so-
no un po’ in ritardo sulla mia
abituale tabella di marcia –
confessa il flemmatico gigante
dalle mani vellutate di Treviso
- ma dato che mancano anco-
ra quasi sette mesi allo stop
della stagione questo exploit
mi dà la giusta carica per cer-
care di recuperare terreno».

CORRADO BREVIGLIERI

LA TENSIONE in  cam-
po è stata quel le gran-
di  occasioni  dove non è
concesso sbag l ia re  i l
min imo accosto o boc-
c iata.  E’ stato questo i l
c l ima che s i  resp i rava
su i  campi  de l l ’ In f ra  d i
Genova durante  i  p lay
off  e i  p lay out del la se-
r ie A maschi le e femmi-
ni le del la petanque. Tra
i  maschi ,  per  un posto
in  f ina le ,  s i  sono a f -
f ronta te  l ’ Anp i  Molas-
sana e la Taggese e f in
dal le pr ime bat tute s i  è
capi to che quest ’u l t ima
aveva una marc ia  in
p iù .  Gl i  imper ies i  han-
no in fa t t i  ch iuso l ’ in -
cont ro  per  12-6  e  do-
menica s i  g iocheranno
lo  scudet to  con i  cu-
neesi  del la Val le Maira.
Nei  p lay out  sf ida in fa-
migl ia t ra i  due c lub di
Vent imigl ia.  I  pronost ic i

e rano a  favore  de l
Gruppo Petanque ma le
magl ie t te  de l  Dopo la-
voro Ferrov iar io ,  spro-
nate dal  coach Gabr ie-
le  Muratore e t rasc i -
na te  da l  g iovan iss imo
campione Diego Rizzi ,
hanno sorpreso tu t t i
v incendo per  12-6  e
condannando i  cugin i  a
scendere in B.
Ne l  to rneo rosa per
guadagnars i  un  pos to
al sole si  sono affronta-
te due squadre cunee-
s i ,  l ’ Auxi l ium e la Ca-
rag l iese  che hanno
camminato in  par i tà ,  6
a 6,  f ino al  termine del
pr imo tu rno.  A questo
punto i  saluzzesi hanno
mol lato i  remi e la Ca-
ragl iese ha fat to piazza
pu l i ta ,12-6 ,  p renotan-
dosi  per la f inale d i  do-
menica con l ’Anp i  Mo-
lassana. L .B.


